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quello di Diens; in Navarca, quello di Bordel- A 
la in (h) Guafcogna , quello eh’ è fcritto non 
fi rcova nelle Croniche fue. Et ciò fatto rende 
la fua fantiffima anima a Dio, Se paflòe di que­
lla vita in Aquiigrana in Alamagna , Se la fu 
fepellito a grande honore a Afia la Capella. Et 
ciò fu nelli anni di Chriilo DCCCX1V. & (i) 
ville in tutta la fua vita LXXII. anni, & moni 
fegni apparirono inanzi alla fua morte, come_. 
raccontano le fue Croniche de’ fatti di Francia. 
Quello Carlo accrebbe molto Santa Chiefa, Se 
la Chriilianitade alungi 8c appreifo, 8c fu huo- 
mo di grande virtù.

C A P .  X V I.

Come Luis figliuolo del Re Carlo Magno [acce­
dette dopo lui nello ’mperio .

DOpo la morte di Carlo Magno fuccedette 
allo ’mperio di Roma Luis Re di Fran­

cia fuo figliuolo XXV. anni. Quelli al princi­
pio hebbe gran guerra con duoi fuoi fratelli, 
ciò furono Carlo & Pipino ; l’uno li ( a ) Ribel­
lò Alamagna & l’altro la Spagna; poi le racqui- 
ilò per forza , 8e finirono male. Et hebbe il 
detto Luis tre figliuoli ; il primo hebbe nomo 
Lottieri, il quale fece fignore in Italia, Se luo­
go -tenente d’imperio ; il fecondo hebbe no­
me Pipino , il quale fece Re d’Equitania; il 
terzo hebbe nome Luis, &  fecelo Re di Bavie­
ra,i Se d’Alamagna; 8t dicefi, che quelli della 
cafa di Baviera fono ilratti di quello lignaggio. 
Poi hebbe Luis uno figliuolo d’un’ altra moglie, 
il quale hebbe nome Carlo il Calvo, 8c fu poi 
Re di Francia XXIV. armi, 8c alla fine fu Im- 
peradore due anni , morto Lottieri Imperadore 
fuo fratello. Poi tutti i figliuoli di Luis colloro 
padre diilruflero Bretagna. Poi nacque tra loro 
( b ) difeordia grandiifima , onde i figliuoli fi 
Ribellarono dal Padre Luis, 8c allegaronfi con 
Papa (c) Gregorio IV. 8c con fuoi Cardinali, 
8t depofero Luis dello Imperio con certe accu­
lò falle fatte ( d ) oontra lui , &  elli fi rendeo 
Monaco in San Marco in Sanfonia, Il quale  ̂
Papa quello anno medefimo ritrovato il (e) 
vero , 1 °  ripofe in fua dignità Imperiale, & i 
figliuoli medefimi fi riconobbeno " '
alla fua obedieuza.

8t ritornarono

C A P .  X V II.

Come i Saracini (a) d'Africa pacarono in Italia 
& come ne furono cacciati per Luis ’ 

Re di Francia.

A V enn dÌ queil° Luis’ overo Lodovico 
7  v  Kei l1 trancia, Imperadore di. Roma , & 
di Papa Gregorio IV. per alquanti grandi huo-
r A ROma & fcelerati Per loro tiran­nia vollono guadare lo Imperio di Roma &
r Z : ° T a T  cmi ¿ and’ ^ Z i  *lolcana , & mandarono al Soldano de’ Saraci-
q u a l f f i S ?  3 R° ma? & poifedeiTe Italia; il quale fi mode con tanti Saracini , che non fi 
P oro numero, Se pafsò con grande navilio

lk) 0c S S ? ;  >•
l’anima. 6 fattQ ^ »m en te  rendè

( 1 ) Se vivette .

< ^ello  la Magna
< b ) diftenlione .
( C ) Ghirigoro .

CAP. i v i .
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& paifiiti fu sì grande la moltitudine di loro, 
che coprivano la terra come i grilli, &  corfero 
8e guadarono Cicilia Se Puglia , Se aiTediarono 
Roma Se prefono la parte della Citta Leonina, 
dove è la Chiefa di S. Piero, Se di quella fece­
ro la dalla de’ loro (b) cavagli , &  disfecero 
poi molte Chieie in Roma, 8c fuori di Rorna, 
& poi quali tutta Tofcana guadarono .11 detto 
Papa Gregorio mandò per foccorfo in Francia—, 
dio Imperadore Lodovico, Se in Lombaidia al 
Marcheiè di Monferrato. II quale Guido Mar- 
cheie co’ Lombardi , 8c Lodovico Imperadore 
co’ Francefchi vennero al foccorfo , oc dopo 
molte battaglie , e fpargimento di fangue ì Sa­
racini furono cacciati d’Italia Se molti  ̂pochi 
ne ritornarono in Africa , però eiTendo in alto 
mare per tempeila, che venne loro adoffo, quali 
tutti annegarono ; 8c quello fu nelli anni di 
Chriilo DCCCXXXV.

C A P .  XVI-II.

Come Lottieri Re di Francia fu il Terzo 
Imperadore France fico.

DOpo il lòpradetto Lodovico imperiò Lot­
tieri X. anni , Se (a) fimilmente quello 

Lottieri hebbe guerra co’ fuoi fratelli per vole­
re il Reame di Francia , che ’1 teneva Carlo il 
Calvo , 8t combatteo con loro, Se fu feonfitto 
in Alzurro, per la qual cofa lo Imperio mol­
to n’abbaffoe . Et avenne poi , che i poffenti 
Lombardi, 8e Italiani non lo ubidivano, ma fi 
recarono a tiranno, 8e fignoreggiavano chi più 
poteva. Et per queda cagione ì Saracini, a ri­
chieda de’ tiranni palparono ancora in Italia, iti 
Puglia & Calavria; 8e Normaudi, ciò furono i 
Noverchi di Norvea ; per mare palTarono in_. 
Gallia, 8t diilRiifero quali tutta Francia; 8e ciò 
negli anni di Chriilo DCCCXLVil. onde lo 
Imperio di Roma, 8e il Reame di Francia mol­
to ne abbafsò. Per la qual cofa Lottieri veg- 
gendo abballare lo Imperio, per dolore, lo Im­
perio Se parte del Reame , che teneva dal fiu­
me dello Scado al Reno , lafciò al figliuolo Se 
fecefi Monaco Se Religiofo, Se divenne duomo 
di fanta vita. Al codui tempo Leone Papa IV. 
fece rifare la Chiefa di Santo Pietro, Se di San­
to Paolo. Et tutte le Chiefe di Roma, le qua-, 
li furono disfatte per li Saracini come dicemo 
di fopra, Se fece fare le mura della Città Leo­
nina intorno a San Piero, la quale per fuo iro­
nie cosi fu nominata.

C A P .  X IX .

Come il Secondo Luis fu il Quarto Imperadore 
Francefco.

T^Opo Lottieri imperiò Luis Secondo fuo fi- 
, gliuolo.XXI. anno. Quelli hebbe molte 
battaglie con Romani Se con Tofcani , perchè 
non obedivano allo Imperio ; 8e al fuo tempo 
il Reame di FranCIa hebbe molte adverfìta da’ 
Normandi; Se dopo codui fu Imperadore Car. 
lo Secondo figliuolo di Luis Primo, detto CarT

-------- - lo
( d) contro a lui.
( e ) veto , fi ripentì , 8c rimifelo .

f a )  di Barberia.CAP> X V I I ‘

( b } Ctroalhi  §  Chiefa di Santo Fi
’ & dl c a p  altte ■

C a ) fimi gitante . A P* X V I 1 1 -


